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Integrazione Integrazione Integrazione Integrazione del marzo del marzo del marzo del marzo 2015201520152015    

    
    

In seguito a comunicazione del 22.11.2014 con la quale l’Autorità Competente decreta 

di assoggettare a Valutazione Ambientale Strategica il P.I.I. in via Ghilini 

    

E successivamente a quanto emerso nelle seguenti occasioni: 

 

- Conferenza dei Servizi del 03.12.2014 presso L’ufficio del Dirigente del Settore 

Governo del Territorio, e comunicata con verbale del 04.12.2014 

 

- Conferenza dei Servizi del 16.01.2015 Presso l’ufficio dell’autorità Procedente Vas 

Arch. Giuseppe Riva 

 

- Incontro del 29.01.2015 presso il Settore Ambiente, Mobilità e territorio 

 

- Il parere espresso dalla Società Brianzacque del 02.02.2015 

 

Nonché il parere espresso dalla Commissione per il Paesaggio nella seduta del 

18.11.2014 

 

La presente integrazione intende rispondere alla principali criticità emerse come segue: 

    

    

- Dati UrbanisticiDati UrbanisticiDati UrbanisticiDati Urbanistici    

    

In merito agli indici di massima, di “valore programmatico-indicativo, non cogente” definiti 

dal Documento di Piano decaduto, l’esiguo incremento pari a circa 693,40 mq di slp (al 

netto della nuova funzione pubblica insediata nel piano terra del corpo “B”), evidenziato 

nel verbale di assoggettabilità strategica, ci preme segnalare quanto segue: 

- l’art. 10 delle norme tecniche dello stesso Documento di Piano Prevede al comma 17 

la facoltà di usufruire un incentivo volumetrico pari all’8% attraverso l’attivazione 

di un Piano Attuativo che consegue un punteggio superiore a 65 punti (compresa una 

voce nella sezione “coesione sociale”) secondo la tabella allegata al suddetto 

articolo; il progetto in oggetto del presente P.I.I., anche in relazione al necessario  

raggiungimento della classe energetica “A” assommerà necessariamente un punteggio 

di 70 punti minimi come schematizzato nella tabella seguente. 

- Inoltre ai fini di una valutazione del peso insediativo della proposta del P.I.I. è 

importante rilevare la sensibile riduzione dell’edificato sia come slp (quella  

esistente è pari a 6.055 mq), sia soprattutto come superficie coperta che passa da 

uno stato di fatto pari a 5.024 mq ad una proposta di progetto in cui si riduce a circa 

3.200 mq. 

 

Per quanto concerne la valutazione relativa alla conformazione dei corpi “D1”, a 

destinazione residenziale, e “D2” a destinazione laboratorio, la continuità e ordine data 

dalla  ripetizione del modulo proposto è stata un preciso obbiettivo progettuale 

finalizzato all’identificazione  di un “tipo spaziale” che rispondesse ad entrambe le 
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destinazioni. In questo senso è importante anche il riferimento all’indicazione di “tutela 

dei sedimi e dei tracciati dell’impianto originario” contenta nelle indicazioni progettuali 

per le proposte di Programma Integrato D’intervento. 

 

 

Tabella allegata  all’art. 10 delle norme tecniche del Documento di Piano 

 

    

- Vulnerabilità territorialeVulnerabilità territorialeVulnerabilità territorialeVulnerabilità territoriale    

    

Il progetto in oggetto risponde, con uno specifico elaborato dello Studio Garassino – 

“Relazione di compatibilità idraulica” (elaborato M2 del P.I.I.) a cui si rimanda, e in cui si 

evidenza un ulteriore innalzamento del piano di campagna che porta la precedente quota 

proposta di + 0.82 metri, a 1.15 metri (156.60 s.l.m.). A tale quota è posto il piano 

terra di tutti i corpi di fabbrica compreso quello recuperato all’interno del corpo “B” e 

destinato a spazio espositivo pubblico. Al di sopra di tale quota di sicurezza si aprono 

tutte le aperture di aerazione del piano interrato con destinazione ad autorimessa e 

sbarcano tutte le scale di accesso pedonale allo stesso. L’accesso carrabile da via 

Ghilini avviene attraverso una rampa protetta da un dosso di altezza pari alla stessa 

quota di campagna (156.60) identificata in sicurezza.  

Per quanto più specificatamente concerne le problematiche idrauliche relative 

all’edificazione nel sottosuolo si fa riferimento allo “Studio di Filtrazione, Relazione 

Idraulica e Sindesi dei Risultati” prodotto dallo Studio Garassino  (elaborato M1 del 

P.I.I.) presentato con protocollo del 09.10.2014. In particolare nel capitolo “analisi 6” 

dello studio di filtrazione viene verificato il modello con taglione assunto quale adatto 

alla realizzazione del piano interrato. 
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- Via di esodo Via di esodo Via di esodo Via di esodo     

    

Nell’angolo nord-est del dell’area di proprietà, oggetto del presente P.I.I., è 

indentificato un settore non oggetto di intervento in quanto gravato da una servitù di 

passaggio a favore di altre  proprietà confinanti e non, con accesso da via Piave n° 10. 

la via di esodo è individuata  su tale area che, quindi, attraverso la proprietà confinante 

a est, permette di accedere alla via Piave. Il dislivello esistente di cm 80 tra la nuova 

quota di campagna identificata nell’intervento (156.60 s.l.m.) e quella esistente in tale 

settore (155.80 s.l.m.) è superato con una rampa di scale composta da cinque alzate e 

una rampa con pendenza adeguata, rispettivamente individuati nei punti “E1” ed “E2” 

(elaborato D3 del P.I.I.), e attestati su percorsi pedonali condominiali identificati nel 

progetto insediativo e raggiungibili quali via di esodo da tutti i residenti e i fruitori dello 

spazio pubblico presenti sull’area. 

 

Nel punto 4.1 dello studio – “Relazione di compatibilità idraulica” - condotto dallo 

Studio Garassino (elaborato M2 del P.I.I.) tale proposta è verificata compatibile con le 

valutazioni di rischio più restrittive.  

 

 

- Ponte cicloPonte cicloPonte cicloPonte ciclo----pedonale sul fiume Lambropedonale sul fiume Lambropedonale sul fiume Lambropedonale sul fiume Lambro        

    

In relazione al ponte ciclo-pedonale, specificatamente individuato  nella scheda dell’area 

prioritaria 9 A del documento di inquadramento, nella presente integrazione recepiscono 

le osservazioni ricevute come di seguito esposto: la struttura, anche nella ricerca di una 

maggiore leggerezza, è  ridisegnata ad arco, sia l’imposta, sia la chiave sono rialzate di 

quota per consentire margini di sicurezza maggiori. Il marciapiede sul lato ovest di via 

Ghilini, in corrispondenza dell’appoggio del ponte e delle rampe di accesso allo stesso, è 

allargato di cm 40 per mantenere il calibro minimo di 1.50 metri, e la carreggiata mantiene 

una misura minima di 4.00 metri. Per quanto riguarda la realizzazione di uno scivolo in 

ambo i sensi con il relativo posizionamento più a sud del ponte stesso, si ne è valutata 

l’impossibilità, in quanto, l’attacco del ponte sul lato ovest si trova già a limite dell’area 

comunale, in prossimità dell’area verde di pertinenza della Chiesa di San Gregorio. 

In relazione alla larghezza del ponte, si è valutato, in questa fase, di non aumentarne il 

calibro in quanto incompatibile con la larghezza delle rampe individuate sullo sbarco est 

dello stesso e con le dimensioni identificate per il marciapiede e la carreggiata, senza 

intervenire sul muro ad argine esistente a protezione di via Ghilini, che è lasciato invariato 

in tutta la sua estensione ed altezza esistente. 

 

la “Relazione di compatibilità idraulica” (elaborato M2 del P.I.I.) dello studio Garassino 

al punto 5, verifica con livello di piana massimo (156.60 s.l.m.) e il “franco” di 1 metro il 

livello di sicurezza ne dichiara la funzionalità idraulica.   

 

La presenza del ponte ciclo-pedonale sul fiume Lambro permette di dotare lo spazio 

pubblico al piano terra del corpo B con il parcheggio comunale esistente sul lato ovest 

del Lambro. 
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- Zonizzazione acusticaZonizzazione acusticaZonizzazione acusticaZonizzazione acustica    

    

Si integra, con la presente, la versione aggiornata a febbraio 2015, della valutazione 

previsionale del clima acustico prodotta dal dott. Mario Zambrini e l’ing. Teresa Freixo 

Santos (elaborato  “L” del P.I.I.). Tale aggiornamento è dovuto in ragione della recente 

revisione della zonizzazione acustica del territorio comunale approvata con 

deliberazione n° 81del 13/10/2014 e che, relativamente all’area oggetto di valutazione, 

ha apportato modifiche meno restrittive. In particolare la modifica della classe da II a III 

lungo la via ghilini ha provocato la riduzione delle situazioni critiche in soli tre alloggi 

(A1, A2, A3), per il solo affaccio su la via Ghilini nel solo periodo notturno. 

In merito a tali situazioni di potenziale superamento dei limiti di immissione notturno si 

ribadisce, tuttavia, quanto indicato nella relazione, ovvero che stando alle verifiche 

effettuate, all’interno di tutti i nuovi ambienti abitativi è garantito un valore massimo di 

40 dB(A) nel periodo notturno (come previsto dall’art. 6 del DPR n. 142 del 30 marzo 

2004). 

Infine, si riportano le conclusioni positive di cui al parere dell’ARPA (emesso il 

28.11.2014 e prot. nel Comune di Monza con n° 0137825 – 10.10-05 del 03/12/2014) 

relativa alla situazione precedente, peggiorativa, con riferimento al piano di zonizzazione 

adottato: “Visti i superamenti riscontrati, pur garantendo il valore limite all’interno 

dell’ambiente abitativo per il periodo notturno pari a 40 dB(A) Leq, si ritiene opportuno 

che per il traffico autoveicolare, l’Amministrazione Comunale preveda l’adozione di 

sistemi di riduzione del rumore quali la regolazione della viabilità, la riduzione della 

velocità, l’utilizzo di asfalti fonoassorbenti e/o l’utilizzo di dissuasori, al fine di 

garantire una buona qualità acustica degli spazi fruibili dai residenti (giardini, balconi, 

aree gioco, ecc.).” (…)“In fase di progettazione esecutiva, dovrà essere prodotta una 

relazione contenente i informazioni in merito ai componenti previsti nel progetto e ai 

requisiti passivi degli edifici ai sensi del DPCM 05.12.97, alla disposizione dei locali, 

alla collocazione e all’emissione sonora degli impianti tecnologici di servizio (comma 1,c) 

art. 6 DGR 08/03/2002 n. 7/8313). Si ricorda ce dovrà comunque essere garantito il 

rispetto dei valori indicati dal DPCM 05.12.97 e che tali valori dovranno essere 

accertati con il collaudo acustico delle strutture in opera.” 

 

 

- Valutazione Ministro Beni CulturaliValutazione Ministro Beni CulturaliValutazione Ministro Beni CulturaliValutazione Ministro Beni Culturali    

    

In relazione alla comunicazione della direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici della Lombardia, riportata nel provvedimento di Assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale, in cui erroneamente si indica che l’ambito in oggetto sarebbe 

sottoposto alle disposizione di cui all’art. 142 del D.Lg3 42/2004, si rileva che già in 

data 05/08/2014 (protocollo n° 90164) l’ufficio dell’urbanistica operativa evidenziava, 

al contrario, che: “il comparto in oggetto non risulta compreso tra le aree tutelate ai 

sensi dell’art. 142, comma 1 lettera C) del Decreto Legislativo n° 42/2004.” ed inoltre, 

visto anche il comma 2, lettera a) del citato articolo segnala “che l’area alla data del 

06.09.1985 era delimitata negli strumenti urbanistici (..) tra le zone territoriali 

omogenee A e B. il tutto come meglio indicato nell’elaborato A1, Vincoli in atto sul 

territorio del PGT”. 
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- Parere BrianzacqueParere BrianzacqueParere BrianzacqueParere Brianzacque    

    

In data 02.02.2015 la Società Brianzacque esprime parere favorevole in quanto sulla vie 

interessante dal Piano Attuativo  sono presenti reti idriche sufficientemente dimensionate 

per sopperire alle nuove richieste.  

 

 

- SI ANNULLASI ANNULLASI ANNULLASI ANNULLANONONONO    E SOSTITUISCONO E SOSTITUISCONO E SOSTITUISCONO E SOSTITUISCONO IIII    SEGUENTI ELABORATISEGUENTI ELABORATISEGUENTI ELABORATISEGUENTI ELABORATI    

    

- D1 planivolumetrico d’insieme   

- D3 render prospetti e sezioni       

- E1 Schema individuazione – opere urbanizzazione   

- E3 Opere di urbanizzazione primaria e secondaria    

- E4 Urbanizzazione primaria e secondaria, particolari costruttivo 

- E5 Spazio in cessione corpo B   

- E6 Standard qualitativo ponte sul lambro 

- E6.C Standard qualitativo ponte sul lambro: computo metrico   

- L Valutazione previsionale del clima acustico 

 

 
- E SI INTEGRAE SI INTEGRAE SI INTEGRAE SI INTEGRANO INO INO INO I    SEGUENTI ELABORATISEGUENTI ELABORATISEGUENTI ELABORATISEGUENTI ELABORATI        

    

- F 1 Relazione tecnica ed Economica 

- M2 Relazione di compatibilità idraulica 


